VERBALE N. 195 – IX  LEGISLATURA

SEDUTA V COMMISSIONE CONSILIARE 
DEL 14/01/2015  ore 10,30

Ordine del giorno:

1) Approvazione verbale della seduta precedente.

2) Approfondimenti alle osservazioni sul PPTR.

3) DDL n. 34 dell’11/12/2014 “Abrogazione della L.R. 20/05/2014, n. 27, avente ad oggetto ‘Disposizioni urgenti in materia di prevenzione del rischio e sicurezza delle costruzioni – Istituzione del fascicolo del fabbricato’” (atto cons. 384/A).

4) DDL n. 35 del 11/12/2014 “Costituzione del diritto di usufrutto sugli autobus di proprietà regionale in servizio di trasporto pubblico locale” (atto cons. 385/A).

5) DDL n. 36 del 16/12/2014 “Autorizzazione alla cessione in proprietà degli alloggi realizzati ai sensi dell’art. 8 della legge 17 febbraio 1992, n. 179” (atto cons. 386/A). 

Presidenza del Presidente Filippo Caracciolo. 
Commissari presenti per la V Commissione: Caracciolo, Sala, Ventricelli, Laddomada, Cervellera, Clemente, Curto, Epifani, Forte, Galati, Lanzilotta, Negro (sost. Longo), Mazzei, Pastore.
Commissari assenti: Lemma (in congedo).
Per la G.R.: Assessori Giannini e Barbanente.

Per la segreteria di V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, P.O. Saracino; Sig.ra  Triminì; Sig. Bracco.

Il Presidente Caracciolo alle ore 11,00 apre i lavori della seduta di Commissione e, dopo aver salutato i presenti e gli Assessori Giannini e Barbanente, passa al punto 1) all’OdG e pone in votazione i verbali delle sedute del 5 e 11 dicembre 2014 che sono approvati all’unanimità.

Il Presidente, in seguito ad una richiesta dell’assessore Giannini, chiede ai commissari presenti di poter anticipare i punti 3 e 4 all’OdG e, successivamente, di anticipare anche il punto 5, così da lasciare più tempo per gli approfondimenti sul PPTR. La proposta è approvata all’unanimità.

Il presidente, pertanto, parte dal punto 3) all’OdG e cede la parola all’ing. Formisano, dirigente del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia, affinché illustri ai presenti le motivazioni che hanno portato alla richiesta di abrogazione della legge regionale 27/2014. Formisano espone alcune considerazioni e sottolinea che il ddl 34 è stato impugnato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri presso la Corte Costituzionale, la quale ha rilevato problemi di incostituzionalità. Pertanto, l’Avvocatura regionale ha consigliato di abrogare la disposizione perché sarebbe comunque bocciata dalla suprema Corte.

Interviene l’assessore Giannini, il quale ribadisce che, per cause di ordine giuridico e pratico, è consigliabile abrogare il provvedimento.

Il presidente pone in votazione l’abrogazione del ddl che è approvata all’unanimità.

Subito dopo, il presidente passa al punto 4) all’OdG e cede la parola all’ing. Di Tria, dirigente dell’Ufficio Servizi di Trasporto della Regione Puglia, la quale spiega che il ddl 35 nasce dalla necessità di risolvere criticità di carattere amministrativo riguardanti gli aggiornamenti dei documenti di circolazione degli autobus di proprietà regionale, per cui i documenti risultano intestati alla Regione Puglia mentre il numero di iscrizione al REN (Registro Elettronico Nazionale) risulta in capo agli enti gestori del servizio di trasporto. Tale situazione, conclude Di Tria, è causa di contenziosi e di sanzioni per la Regione.

Il presidente Caracciolo legge i tre commi dell’articolo unico del ddl in questione ponendoli in votazione singolarmente, i commi sono approvati a maggioranza con l’astensione dei consiglieri di FI. Subito dopo, pone in votazione l’intero articolo del ddl, il quale è approvato a maggioranza con l’astensione di FI.

Congedatosi l’assessore Giannini, il presidente passa all’esame del punto 5) all’OdG e cede la parola all’assessore Barbanente, affinché illustri le motivazioni che hanno portato alla formulazione del ddl 36.

L’assessore Barbanente chiarisce che, in sostanza, si tratta di agevolare i riscatti degli alloggi acquistati molti anni prima e di omogeneizzare la norma alla legislazione vigente in materia. Infatti, la legge 80/2014 di recente promulgazione, intende razionalizzare la materia del patrimonio edilizio su tutto il territorio nazionale e privilegia la locazione con riscatto in luogo della locazione permanente. L’assessore conclude affermando che il ddl non sottrae patrimonio pubblico, ma consente alle cooperative di trasferire la proprietà da indivisa a divisa. Quindi, con il versamento di quote da parte dei soci delle cooperative si potrà riequilibrare la situazione pregressa a quella attuale.

Epifani, in disaccordo con quanto previsto dal ddl, comunica il proprio voto contrario.

La dott.ssa Del Giudice, dirigente dell’Ufficio Concessione Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi della Regione Puglia, evidenzia che la legge 179/92 è stata solo uno dei tanti canali di finanziamento ma, dopo che le leggi Bassanini hanno trasferito le competenze alle regioni, si rende necessario riequilibrare la situazione precedente la legge 179, a quella successiva.

Il presidente Caracciolo, dopo aver salutato il presidente del Consiglio Introna, intervenuto ai lavori della Commissione, passa alla lettura dei singoli commi che sono approvati a maggioranza con l’astensione di FI e il voto contrario di Epifani. Il presidente pone in votazione l’intero articolo che è approvato a maggioranza con l’astensione di FI e del consigliere Epifani.

A questo punto, il presidente passa all’esame del punto 2) all’OdG e cede la parola al consigliere Negro, il quale esprime il suo rammarico per le procedure adottate per l’approvazione del PPTR, del quale, secondo Negro, sono state licenziate solo le norme tecniche di attuazione. Inoltre, evidenzia l’esistenza di alcune difformità contenute nel Piano, le difficoltà incontrate per ottenere i dati e lamenta la mancanza di comunicazione tra la Giunta e i Consiglieri. Infatti, solo attraverso la stampa ha appreso che venerdì 13 febbraio p.v. il Piano sarà firmato presso il Ministero dei beni culturali dal presidente Vendola e dal ministro Franceschini. Inoltre, Negro mette in evidenza lo squilibrio tra i poteri della Giunta e del Consiglio, per cui ritiene necessario che la prossima legislatura ponga in agenda una procedura d’urgenza per il riequilibrio dei poteri. Infine, conclude Negro, sarebbe stato preferibile far passare il provvedimento sul PPTR dal Consiglio regionale.

Si susseguono gli interventi di Laddomada e Pastore, i quali sostanzialmente dissentono con quanto dichiarato da Negro e ricordano che l’accordo consisteva nel dover esprimere un parere facendo passare il PPTR con una doppia lettura. Inoltre, per il suo perfezionamento, sono stati ascoltati tutti i soggetti possibili in oltre un anno di lavori.

Mazzei ricorda che la procedura del passaggio dal Consiglio sarebbe stata la più opportuna e in accordo con Negro, afferma che sono state approvate solo le norme tecniche. In ogni caso, chiede di venire a conoscenza di tutte le osservazioni e delle tavole.

L’assessore Barbanente ricorda di aver coinvolto la Commissione nel modo più ampio e di aver tenuto aperti i termini ben oltre i trenta giorni previsti. La Commissione ha il compito di pronunciarsi sul Piano, così come adottato, esprimendo un parere, mentre la Giunta lo valuta e lo approva in via definitiva. Altresì, l’assessore contesta che non siano stati forniti i dati, anzi sottolinea di averli trasmessi più volte nel corso di un anno. 

Dopo altri interventi che in pratica ribadiscono i concetti già espressi, l’ing. Pace, dirigente del Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia, mediante la proiezione di slides illustra ai presenti le motivazioni che hanno portato al recepimento e/o all’inammissibilità delle osservazioni pervenute.

Terminata anche questa fase e non rilevando ulteriori richieste di intervento, il Presidente ribadisce che il Piano, già approvato nella seduta del 5 dicembre 2014, costituisce una pagina di buona politica e ringrazia l’assessore e la sua struttura, i componenti della V Commissione e gli Uffici della Commissione per il lavoro svolto, la grande collaborazione e la diffusione tempestiva di tutta la documentazione pervenuta. Infine, ricorda che la Puglia è la prima regione ad approvare un PPTR sulla base degli adempimenti previsti dal Codice dei Beni Culturali, fornendo in questo modo uno strumento importantissimo al territorio pugliese per la salvaguardia ambientale e paesaggistica.

A questo punto, dopo aver salutato i presenti, il presidente Caracciolo alle ore 13,45 dichiara conclusa la seduta. 

Il responsabile P.O.                                                                                Il dirigente

Salvatore Saracino                                                                           Tiziana Di Cosmo

Il consigliere segretario                                                                          Il Presidente

Francesco Laddomada                                                                       Filippo Caracciolo
